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Regione Umbria 

Giunta Regionale 
 

DIREZIONE REGIONALE GOVERNO DEL TERRITORIO E PAESAGGIO. PROTEZIONE 
CIVILE. INFRASTRUTTURE E MOBILITA' 

Servizio Urbanistica 
 

 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

 
N. 3096  DEL  02/04/2019 

 
 

OGGETTO:   Comune di Perugia. Conferenza di servizi per la riqualificazione ed 
ampliamento di un insediamento produttivo esistente in area agricola sito in 
Loc. Fontignano, in variante agli strumenti comunali urbanistici vigenti, ai 
sensi dell’art. 8, comma 2, DPR 160/2010 e dell’art. 32, comma 10, lett. d), 
LR 1/2015, presentato dalla ditta Trovati S.r.l. 

 
 
 
 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, 165 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e i successivi regolamenti di organizzazione, 
attuativi della stessa; 
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e sue successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la legge regionale 16 settembre 2011, n. 8, “Semplificazione amministrativa e 
normativa dell’ordinamento regionale e degli Enti locali territoriali”; 
Visto il Regolamento interno della Giunta regionale – Titolo V; 
Vista la legge regionale n. 1 del 21 gennaio 2015 recante Testo unico governo del territorio e 
materie correlate e successive modifiche ed integrazioni; 
Visto il regolamento regionale n. 2 del 18 febbraio 2015; 
Vista la DGR n. 598 del 7 maggio 2015 recante “Atto di ricognizione delle norme contenute 

nella legge regionale 21 gennaio 2015 n. 1 per la redazione del quadro conoscitivo, del 

documento programmatico e le modalità di partecipazione alle conferenze di 
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copianificazione, istituzionale e di servizi di cui all’art. 32, comma 6 e di applicazione di altre 

disposizioni della lr 1/2015; 

Visto in particolare il punto “F” della deliberazione suindicata in materia di procedimenti di 

cui all’art. 8 comma 1 del DPR 160/2010, per i quali è previsto il ricorso a conferenze di 

servizi per interventi che comportano la variazione degli strumenti urbanistici generali. 

Esaminata la documentazione allegata al progetto. 

 

Premesso che 

- il Comune di Perugia ha trasmesso la convocazione della conferenza di servizi per 

l’approvazione del progetto specificato in oggetto e la contestuale adozione della variante 

al vigente PRG, parte strutturale, per il giorno 8 marzo 2019 (nonostante non fosse 

ancora in possesso del parere di cui all’art. 89 del DPR 380/2001). La nota acquisita al 

protocollo regionale al numero 36226 in data 22 febbraio 2019 è stata assegnata allo 

scrivente Servizio solamente in data 21 marzo 2019; 

- il Comune ha successivamente comunicato con email di aver sospeso la conferenza, per 

acquisire i pareri mancanti; 

- con determinazione dirigenziale regionale n. 277 del 15 gennaio 2019 era stata 

precedentemente accertata la non necessità di sottoporre a valutazione Ambientale 

Strategica la variante allo strumento urbanistico ai sensi della l.r. 12/2010, art. 9, comma 

2 e del D.lgs. 152/2006, nel rispetto di alcune prescrizioni riportate nella citata determina. 

 

Rilevato dalla documentazione a corredo della domanda: 

- che il progetto presentato prevede la riqualificazione e l’ampliamento di un insediamento 

produttivo, localizzato in un ambito agricolo lungo la strada comunale di San Giacomo e 

nelle vicinanze della S.R. n. 220, consistente in un impianto di betonaggio, che si dichiara 

regolarizzato con titoli abilitativi di condono edilizio negli anni 1998 e 2003, classificato 

quale “industria insalubre di 1 classe. Il progetto nello specifico prevede l’ampliamento 

dell’attività produttiva con la realizzazione di un nuovo piazzale per le attività di 

stoccaggio e lavorazione di inerti e la realizzazione di un edificio da adibire ad uffici – 96 

mq. circa - attraverso la demolizione di alcuni manufatti esistenti, nonché la modifica 

dell’accesso carrabile esistente ed altri interventi di riqualificazione dell’area già 

interessata dall’impianto produttivo, tra i quali la sistemazione di fasce alberate con 

funzione di schermatura visiva e antirumore; 

- la previsione di variante contempla la trasformazione di un’area attualmente classificata 

quale area agricola Ea1 “Aree di particolare interesse agricolo EA di pianura” di cui all’ 

art.58 delle NTA di PRG – PS, comprendente sia l’area già utilizzata dall’attività 

produttiva sia quella proposta in ampliamento, in area per insediamenti produttivi con 

specifica nella parte strutturale del PRG in “PA -  Ambiti prevalentemente per attività” cui 

all’ art. 26 delle NTA e nella parte operativa parte in “Zone per attività a basso indice di 

edificabilità D4 previste all’art.153 e parte Fasce di igiene ambientale art.105 della NTA 

del PRG – PO. 

Preso atto che: 

- il Comune di Perugia ha dichiarato l’applicabilità delle procedure di cui all’art. 8 del DPR 

160/2010, ai sensi dell’art. 32, comma 6 della l.r. 1/2015; 

- il parere di cui all’art. 28, comma 10, l.r. 1/2015 inerente gli aspetti di natura idraulica 

della variante al PRG PS è stato espresso dal Comune nonché dalla Commissione per la 

qualità Architettonica ed il paesaggio; 
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- il Comune ha ottenuto il parere di cui all’art. 89, DPR 380/2001, in merito ai contenuti di 

variante, rilasciato dal Servizio regionale “Geologico, programmazione interventi sul 

rischio idrogeologico e gestione delle competenze regionali in materia di acque 

pubbliche” con nota n. 56266 del 21.03.2019. 

Considerato che: 

- ai sensi dell’art. 102, comma 1, lett g) del RR 2/2015 per i procedimenti di cui al DPR 

160/2010 è obbligatoria l’attuazione diretta delle previsioni degli strumenti urbanistici 

generali mediante il rilascio del titolo abilitativo, condizionato alla stipula preliminare di 

apposita convenzione o atto d’obbligo nei casi in cui il Comune valuti la necessità di 

regolare i rapporti connessi alla realizzazione degli interventi nonché delle infrastrutture e 

opere di urbanizzazione; 

- dovrà essere acquisito il parere della competente ASL, ai sensi dell’art. 28, comma 2, l.r. 

1/2015; 

- gli aspetti paesaggistici della variante al PRG sono di competenza della Provincia di 

Perugia ai sensi dell’art. 3, lett. g) della DGR 598/2015; 

- come già riportato nella determinazione dirigenziale regionale n. 277 del 15 gennaio 

2019, il Comune è tenuto alla verifica del rispetto delle normative in materia di dotazioni 

territoriali e funzionali minime per l’insediamento, in applicazione dell’art. 86, comma 2 

del RR 2/2015 per tutta l’area interessata dalla variante, sia quella relativa all’attività 

produttiva esistente, sia l’area posta in ampliamento, nonché a verificare che il progetto 

risponda ai requisiti di qualità prestazionali di cui al comma 2, dell’art. 82 del RR 2/2010; 

Tenuto conto che questo Servizio si esprime esclusivamente sulla proposta di variante al 

PRG parte strutturale vigente e che i contenuti del progetto edilizio, ai fini del titolo abilitativo, 

sono di esclusiva competenza del Comune; 

Ritenuto comunque opportuno segnalare - ove si presentino eventuali situazioni analoghe, 

allorquando la definizione di condoni edilizi abbia provveduto a sanare dal punto di vista 

edilizio situazioni che non trovano coerenza con la destinazione urbanistica dei suoli prevista 

dal PRG vigente - di ritenere preferibile che il Comune si avvalga  delle procedure ordinarie 

di variante – normale, o semplificata ove ne ricorrano le condizioni; ciò al fine di assicurare 

l’effettuazione di esami, valutazioni e partecipazione non limitate alla sola area di intervento, 

ma più estesi, integrati ed organici, comprensivi dei rapporti e delle conseguenze che le 

modifiche previste possono generare con il territorio, a partire dagli ambiti e dalle aree 

circostanti. 

 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

Il Dirigente 

DETERMINA 

1) di esprimere l’assenso in merito ai contenuti della variante al PRG PS vigente del 

Comune di Perugia proposta i sensi dell’art. 32, commi 6 e 11 della l.r. 1/2015 e dell’art. 8 

comma 1 del DPR 160/2010, finalizzata all’approvazione del progetto per la 

riqualificazione e l’ampliamento di un insediamento produttivo esistente in località 

Fontignano, in variante agli strumenti urbanistici comunali vigenti, presentato dalla Ditta 

Trovati, fermo restando che ai fini dell’adozione della variante stessa, in relazione a 

quanto riportato nella parte istruttoria del presente atto, il Comune dovrà attenersi alle 

seguenti prescrizioni da recepire in sede di conferenza di servizi, dandone 

espressamente conto nei relativi provvedimenti: 
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a. dovrà recepire scrupolosamente quanto riportato nella determinazione 

dirigenziale n. 277 del 15 gennaio 2019 del Servio Valutazioni ambientali, 

sviluppo e sostenibilità ambientale della Regione Umbria, relativa alla verifica di 

assoggettabilità a valutazione ambientale strategica; 

b. ai sensi ai sensi dell’art. 102, comma 1, lett g) del RR 2/2015, per i procedimenti 

di cui al DPR 160/2010 è obbligatoria l’attuazione diretta delle previsioni degli 

strumenti urbanistici generali mediante il rilascio del titolo abilitativo, condizionato 

alla stipula preliminare di apposita convenzione o atto d’obbligo nei casi in cui il 

Comune valuti la necessità di regolare i rapporti connessi alla realizzazione degli 

interventi nonché delle infrastrutture e opere di urbanizzazione; 

c. è tenuto alla verifica del rispetto delle normative in materia di dotazioni territoriali e 

funzionali minime per l’insediamento, in applicazione dell’art. 86, comma 2 del RR 

2/2015 per tutta l’area interessata dalla variante, sia quella relativa all’attività 

produttiva esistente, sia l’area posta in ampliamento, nonché a verificare che il 

progetto risponda ai requisiti di qualità prestazionali di cui al comma 2, dell’art. 82 

del RR 2/2010;  

d. dovrà acquisire il parere della competente ASL, ai sensi dell’art. 28, comma 2, l.r. 

1/2015; 

e. dovrà acquisire il parere di competenza sugli aspetti paesaggistici della variante al 

PRG dalla Provincia di Perugia, come specificato all’art. 3, lett. g) della DGR 

598/2015; 

f. dovrà corredare gli elaborati di variante al PRG – parte strutturale con cartografie 

riportanti l’individuazione puntale delle aree oggetto di compensazione, secondo 

quanto previsto dal comma 2 dell’art. 92 della l.r. 1/2015; 

g. dovrà integrare la normativa tecnica di variante al PRG, parte strutturale, 

specificando che per la zona in argomento i parametri edilizi ed urbanistici sono 

esclusivamente quelli previsti nel presente progetto di SUAP; 

h. dovrà valutare la necessità di una eventuale integrazione del provvedimento di 

Autorizzazione Unica Ambientale n. 9 del 7 aprile 2016; 

i. ai sensi dell’art. 32 comma 11bis della l.r. 1/2015 l’eventuale modifica della 

destinazione d’uso dell’area produttiva insediata con il procedimento di variante 

urbanistica in argomento o degli immobili al suo interno dovrà essere effettuata 

attuando una nuova procedura ai sensi dell’art. 8 del Dpr 160/2010 e dell’art. 32, 

comma 6 della l.r. 1/2015. 

2) di richiedere alla amministrazione procedente di trasmettere l’atto conclusivo della 

conferenza ai sensi e per gli effetti di cui all’art.14 quater della legge 241/1990; 

3) di segnalare di ritenere preferibile che il Comune si avvalga  delle procedure ordinarie di 

variante – normale, o semplificata ove ne ricorrano le condizioni - ove si presentino 

eventuali situazioni in cui l’avvenuta definizione di condoni edilizi abbia provveduto a 

sanare dal punto di vista edilizio situazioni che non trovano coerenza con la destinazione 

urbanistica dei suoli prevista dal PRG vigente; ciò al fine di assicurare l’effettuazione di 

esami, valutazioni e partecipazione non limitati alla sola area di intervento, ma più estesi, 

integrati ed organici, comprensivi dei rapporti e delle conseguenze che le modifiche 

previste possono generare con il territorio, a partire dagli ambiti e dalle aree circostanti. 

4) di trasmettere la presente determinazione al Comune di Perugia e alla Provincia di 

Perugia; 

5) di dichiarare che l’atto è immediatamente efficace. 
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Perugia lì 29/03/2019 L’Istruttore 

Camilla Barbero 
 Istruttoria firmata  ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
Perugia lì 01/04/2019 Si attesta la regolarità tecnica e amministrativa 

Il Responsabile 
Rodolfo Scoscia 

 
Parere apposto ai sensi dell’ art. 23-ter del Codice dell’Amministrazione digitale 

 
 
 
  
 
Perugia lì 02/04/2019 Il Dirigente  

Leonardo Arcaleni 
 Documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, art. 21 comma 2 

 
 


